ALLEGATO I

Fattori e criteri per la scelta dei membri del consiglio scientifico.

La composizione del consiglio scientifico deve esprimere la capacità del consiglio di esercitare una leadership scientifica, con autorevolezza e in piena indipendenza, combinando saggezza e esperienza con lungimiranza e immaginazione. La credibilità del consiglio scientifico risiede nell'equilibrio delle qualità degli uomini e delle donne che lo compongono, i quali collettivamente devono riflettere tutta la varietà della comunità della ricerca europea. I membri del consiglio scientifico devono godere individualmente di indiscussa reputazione come leader della ricerca e per la loro indipendenza e il loro impegno nella ricerca. In generale devono essere ricercatori in attività o che hanno cessato da poco il lavoro di ricerca, o essere personalità che hanno esercitato una leadership scientifica a livello europeo o mondiale. Occorre altresì tener conto dei leader più giovani della prossima generazione.

I membri devono riflettere l'ampia gamma di discipline di ricerca, comprendendo le scienze esatte e l'ingegneria, nonché le scienze sociali e umane. Tuttavia, non devono essere considerati i rappresentanti di una disciplina o di una particolare linea di ricerca ed essi stessi non devono considerarsi come tali; devono avere una visione ampia che rifletta collettivamente la comprensione degli sviluppi importanti nel settore della ricerca, ivi compresa la ricerca interdisciplinare e multidisciplinare, e le esigenze della ricerca a livello europeo.

Oltre alla loro comprovata reputazione di scienziati e ricercatori, collettivamente i membri devono contribuire con un'ampia gamma di esperienze, acquisite non solo in Europa ma anche in altre parti del mondo dove si svolge un'intensa attività di ricerca. Tra queste potrebbe figurare l'esperienza in settori quali il sostegno e la promozione della ricerca di base, l'organizzazione e la gestione della ricerca e del trasferimento delle conoscenze nelle università, nelle accademie, nelle imprese, la conoscenza delle attività di ricerca nazionali e internazionali, dei pertinenti programmi di finanziamento della ricerca e del più ampio contesto politico in cui si inserisce il Consiglio europeo della ricerca.

I membri devono riflettere le varie componenti della comunità della ricerca e la gamma di istituzioni scientifiche che effettuano ricerca; vi devono figurare, ad esempio, persone con esperienza nelle università, negli istituti di ricerca, nelle accademie, negli organismi di finanziamento, nella ricerca per le imprese. Tra i membri devono figurare persone che hanno maturato la loro esperienza in più di un paese, e alcuni dovrebbero essere scelti dalla comunità scientifica esterna all'Europa.
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ALLEGATO II

Elenco dei 22 membri fondatori del consiglio scientifico

Dott. Claudio BORDIGNON, Istituto scientifico universitario San Raffaele, Milano

Prof. Manuel CASTELLS, Università libera della Catalogna

Prof. Paul J. CRUTZEN, Istituto Max Planck per la chimica, Magonza

Prof. Mathias DEWATRIPONT, Università libera di Bruxelles

Dott. Daniel ESTEVE, CEA Saclay

Prof. Pavel EXNER, Istituto Doppler, Praga

Prof. Hans-Joachim FREUND, Istituto Fritz-Haber, Berlino

Prof. Wendy HALL, Università di Southampton

Prof. Carl-Henrik HELDIN, Istituto Ludwig per la ricerca sul cancro

Prof. Fotis C. KAFATOS, Imperial College, Londra

Prof. Michal KLEIBER, Accademia polacca delle scienze

Prof. Norbert KROO, Accademia ungherese delle scienze

Prof. Maria Teresa V.T. LAGO, Università di Oporto

Dott. Oscar MARIN PARRA, Istituto per le neuroscienze di Alicante

Prof. Lord MAY, Università di Oxford

Prof. Helga NOWOTNY, Wissenschaftszentrum, Vienna

Prof. Christiane NÜSSLEIN-VOLHARD, Istituto Max-Planck per la biologia dello sviluppo, Tubinga

Prof. Leena PELTONEN-PALOTIE, Università di Helsinki e Istituto nazionale per la sanità pubblica

Prof. Alain PEYRAUBE, CNRS, Parigi

Dott. Jens R. ROSTRUP-NIELSEN, Haldor Topsoe A/S

Prof. Salvatore SETTIS, Scuola Normale Superiore, Pisa

Prof. Rolf M. ZINKERNAGEL, Università di Zurigo.

